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Verso la convocazione dei 336 eletti 

Prossimo l'insediamento 
dei consigli di quartiere 
Dibattito sulla proposta del PCI per una intesa uni­
taria — Esponenti del PSI respingono il progetto 
democristiano per i « parlamentini » di centro-sinistra 

Nelle prossime sett imane si insedieran 
no i consigli di quartiere i cui U36 mem­
bri sono stat i eletti — come e noto — il 
211 e 29 novembre, questi organismi do 
vranno poi procedere rapidamente alla 
elezione dei presidenti ed «ila definizio­
ne dei programmi. Nel corso di un an­
no l'Amministrazione assegnerà le dele 
ghe delle funzioni loro attribuite: come 
p noto ai consigli spettano poteri consul­
tivi obbligatori su materie d'interesse lo­
cale e generale (piano regolatore, bilan-
ciò. licenze edilizie e commerciali) e pò 
teri deliberativi ÒU un vasto arco di que 
etioni 

Riguardo alia elezione dei presidenti ed 
ai pregrammi vi è da registrare, com2 
abbiamo già riferito ieri, una proposta, 
che verrà definita con una lettera a tut­
te !e forze democratiche, da parte del 
PCI. La proposta consiste m un invito 
ulla collaborazione e alla intesa unitaria 
per rendere possibili soluzioni adeguate 
u! problemi di Firenze. Questo lavoro, 
consistente in un confronto politico-pro­
grammatico, dovrà riguardare anche le 
questioni inerenti l'avvio della attività 
dei consigli, quale la elezione dei pren­
denti e la formazione delle singole com­
missioni. 

C rea le proposte non ufficiali affi"-

ciato da rappresentanti della DC di co 
btituire <; parlamentini » di centro s.'ni-
• tra in alcuni quartieri, il giudizio del 
PCI è estremamente severo nei confronti 
delia direzione della DC fiorentina, la 
quale ha assunto in campagna elettorale 
una linea te^a a ricercare lo scontro elet­
torale e la contrapposizione ideologica, 

Esponenti del PSI hanno giudicato se­
veramente queste «avance.?» della DC: 
taluni le hanno definite assurde ed an­
corate ad una « logica superata ». altri 
ancora (è il caso di Vittorio Lampronti, 
eletto per li PSI nei consigli d: quart 'e 
re» hanno definito queste proposte come 
.< provocatone ed offensive ». In questa 
vigilia « preconsiliare » si è avuta anche 
la riconferma del ruolo autonomo 
dalle forze laiche intermedie. 

Per ogs-'i intanto alle 16.30 è convoca­
to nel salone dei Duegento di Paluzio 
Vecchio li Consiglio comunale. Numerosi 
[•1: argomenti all'ordine del giorno: si 
pirierà dell'Arno e delle preoccupazioni 
che lo stato de! fiume ha destato nei 
giorni scorsi e faranno discussi gli ordi­
ni del giorno presentati dalle varie forze 
politiche sui casi Havemann e B:ermann 
della Repubblica democratica tedesca. Si 
parlerà anche probabilmente deila Spa­
gna e, fra gli argomenti di interesse po­
litico amministrativo spiccano quelli re­
lativi a 3 delibere di piano regolatore 
riguardanti la normativa per l'esercizio 
dei poteri di deroga, la variante per la 
individuazione delle aree da destinare ai 
-crvizi pubblici, e la presa d 'at to del DPR 
con gl : adeguamenti conseguenziali. Que­
ste 3 delibere riguardano praticamente 
il ecsidetto « piano dei servizi » predispo­
sto dagli esperti per il recupero di aree 
e spazi pubblici e l 'adeguamento del pia­
ne regolatore agli standard urbinistici. 
Proseguono intanto i contatti e le riu­
nioni dell'Amministrazione Comunale con 
ie categorie interessate al trasferimento 
delle Officine Galileo. 

Assemblea permanente nella sala delle « 4 stagioni » 

Di nuovo occupata 
la Provincia 

dai liceali del VI 
Chiedono una nuova sede — Oggi riunione tra 
amministratori provinciali, direttore del circolo didat­
tico, studenti e genitori — Una possibile soluzio­
ne: utilizzare i locali dell'asilo di via dei Bruni 

Gli studenti e i genitori del 
Sesto Liceo scientifico non 
mollano: vogliono una scuola 
dove poter studiare e fare 
lezione la matt ina. Ormai 
hanno deciso: se gli ammini­
stratori e le autorità non da­
ranno risposte adeguate alle 
loro richieste sono disposti ad 
occupare la sede della Ammi­
nistrazione provinciale anco­
ra per giorni. E per dimo­
strare che queste non sono 
enunciazioni di qualche giova­
ne isolato ma la volontà del­
la quasi totalità di studenti, 
professori, genitori, (è d'ac­
cordo, almeno per le questio­
ni di fondo, anche il preside 
della scuola professor Tom­
maso Di Salvo) hanno deciso 
ieri di riunirsi di nuovo in 
assemblea permanente nella 
Sala Delle 4 stagioni di Palaz­
zo Medici Riccardi. 

L'azione dimostrativa i gio­
vani ed i loro genitori l'ave­
vano del resto annunciata già 
martedì scorso al termine del­
le precedente occupazione 
della grande sala dell'Ammi­
nistrazione provinciale. 

Il proposito è stato mante­
nuto e ieri matt ina, puntua­
lissimi, i giovani si sono pre­
sentati davanti al palazzo del­
la Provincia. Come possiamo 
andare tranquillamente a le­
zione — dicono i giovani 11-

Nell'in^endio di un laboratorio 

200 milioni di pelli in fumo 
Sono bruciate borse di coccodrillo e di serpente — Per oltre sei ore 
i vigili del fuoco sono stati impegnati nella difficile opera di spegnimento 

Pregiatissime pelli di coc­
codrillo e di serprente per un 
valore di duecento milioni, so­
no andate in fumo ieri in un 
violento incendio scoppiato nel 
laboratorio di pelletteria « RI-
CAF » di via Caracciolo, 1. 
Oltre alle pelli sono andati 
distrutti anche i macchinari 
e le scaffalature del labora­
torio e del dejiosito. I vigili 
del fuoco hanno lottato con 
le fiamme |x?r oltre sei ore 
prima di riuscire a circoscri­
vere le fiamme e domare l'in­
cendio. 

La pelletteria, dove vengono 
fabbricale borse per signora, 
è eli proprietà di Risoluti e Ca­
nino. L'incendio è divampato 
improvviso verso le 12.40. 
Sembra che in quel momento 
si trovassero nella pelletteria 
una ventina di operai addet­
ti alle macchine e al deposi­
to. Le fiamme .si sono alzate 
improvvise da una macchina 
tessile per la lavorazione del­
le pelli. Fortunosamente quan­
ti erano nelle vicinanze del 
macchinario hanno fatto in 
tempo a fuggire e a dare l'al­
larme. Sono subito stati chia­
mati i vigili del fuoco, ma le 
fiamme, ormai si erano rapi­
damente propagate alle scaf­
falature ricolme di borse e 
b<x\sette. fra le quali nume­
rose in coccodrillo o in pelle 
di serpente, oltre al materia­
le da lavorare. 11 locale, do­
ve venivano usati collanti e 
materiale infiammabile, si è 
presto tramutato in un vasto 
rogo dal quale si sprigionava 
un denso acre fumo. 

I vigili del fuoco, oltre che 
con le fiamme, hanno dovu­
to lottare così anche con il 
fumo che impediva la loro 
opera di spegnimento. 

Due squadre si sono dovute 
t l te rnare per riuscire a do­
mare definitivamente le fiam­
me. che avevano trovato fa­
cile esca nei prodotti conser­
vati nell'azienda. La disposi­
zione dei locali impediva i-
noltre il completo utilizzo di 
tutta la potenzialità dei mezzi 
dei \ig.li del fuoco. Fortuna­
tamente nessuno è rimasto fe­
rito. 

Soltanto alle 18.30 il fuoco 
è stato completamente vinto. 
e nei locali sono rimaste solo 
p:ù lo centri delle borse e del-
1- p^ìii. oltre che degli snif­
fai; del deposito. I muri della 
fabbrica non sono rimasti le­
sionati dall'incendio, ed è 
inoltre stato possibile circo­
scrivere le fiamme prima che 
si propagassero ai ìocali su­
periori dove la cRICAF» ha 
un'esposizione di borse. 

Da una prima stima dei dan­
ni è- risultato che la perdita 
delle pelli pregiate, oltre che 
dogi' scaffali e il d^nneggia-
rv. n'o dei macchinari, ha pro­
curato un clango di circa due-
tt.-.i-v m.'or. I-c enu-o dell" 
; : ' : t i "> sor.bra --ir.o da ri-
< '~"i .v ;.i :i'..i -scn'.lìa sra-
!'.-."» iliila macca na 11*1:3 
? . r .• avoiwicr.e del'e bar 
.--••„ : macrlv'ra che viene 
J. -,- ;Ì i.-i e m la luce elettri­
ca. N ' i -i i ; c i u l e neppure 
l'ipotesi che possa essersi ve­
rificato un corto circuito nel 
filo che porla la corrente al 
macchinario. 

Assemblea 

permanente e 

autogestione 

a villa 

Ramberg 

I g e n i t o r i dei b a m b i n i 
c h e f r e q u e n t a n o la ma­
t e r n a Villa R a m b e r g h a n ­
n o o c c u p a t o ieri la scuola 
d a l l e o re 15 f ino a t a r d a 
se ra , in s e g n o di p r o t e s t a 
c o n t r o la r iduz ione del­
l 'orar io di a p e r t u r a . Nei 
p ross imi g io rn i i gen i to r i 
h a n n o deciso d i c o n t i n u a ­
re la loro lo t t a con fo rme 
di a u t o g e s t i o n e de l le at­
t iv i t à c h e si p ro lunghe ­
r a n n o nel le o re pomeri­
d i a n e dopo la c h i u s u r a uf­
ficiale de l la scuola . Inse­
g n a n t i p e r s o n a l e n o n do­
c e n t e h a n n o d i m o s t r a t o 
p i e n a so l i da r i e t à nei con­
f ront i del le r ivend icaz ion i 
dei gen i t o r i , r e s t a n d o tut­
to il pomer igg io ne l l a 
scuola , m o l t i a n c h e i bam­
bin i , n o n o s t a n t e c h e a 
villa R a m b e r g si s i a n o re­
g i s t r a t i in ques t i g io rn i 
u n a d e c i n a di cas i di vari­
cel la . 

ceali — quando troviamo lo­
cali cer tamente non adeguati, 
insufficienti, con pavimenti 
sconnessi ed addiri t tura peri­
colanti? Il Sesto è sistemato 
in una vecchia villa di viale 
Gramsci 69: alcune aule sono 
state addir i t tura confinate in 
una dependance, una limo­
naia. 

La necessità di trovare una 
sede meno di fortuna di quel­
la a t tuale è avvertita da tut t i 
e in primo luogo dall'Ammini­
strazione provinciale che già 
da tempo sta interessandosi 
per cercare di dare alla or­
mai annosa questione uno 
sbocco in grado di soddisfare 
le legittime esigenze dei gio­
vani, dei loro genitori e degli 
insegnanti. 

Sono due anni e mezzo che 
ci hanno promesso una nuo­
va sede per la nostra scuo­
la sostengono ed ancora non 
si è visto niente di veramente 
concreto. Stamat t ina comun­
que, prima che cominciasse 
l'occupazione, verso le 8,30, 
una commissione di liceali, di 
genitori, professori e preside 
del Sesto ha fatto un sopral­
luogo, insieme agli assessori 
alla Pubblica istruzione Pro­
vinciale e comunale Mila Pie-
ralii e Mano Benvenuti, al­
l'asilo nido di via dei Bru­
ni, una costruzione abbastan­
za recente e moderna di pro­
prietà della SIP, con una se­
rie di aule che ogni giorno 
rimangono paradossalmente e 
inspiegabilmente vuote. 

Sono 12 le stanza dell'asi­
lo che quotidianamente re­
stano senza né insegnanti nò 
bambini, proprio il numero 
giusto per soddisfare la no­
s t ra richiesta di aule afferma 
un giovane liceale con ama­
rezza. Finito il sopralluogo 
in via dei Bruni i genitori 
dei liceali del Sesto si sono 
uniti ai loro ragazzi che già 
stavano aspettandoli di fron­
te alla sede della Provincia 
e verso le 11 hanno comincia­
to la assemblea permanente. 

Liceali e genitori aspet tano 
una risposta definitiva alle 
richieste avanzate; in caso 
contrario, dopo la sospensione 
dell'occupazione in not ta ta , la 
assemblea tornerà a riunirsi 
in Palazzo Medici Riccardi 
anche s tamat t ina . 

Tra le varie ipotesi possibi­
li per la soluzione della « que­
stione Sesto » non si sono per­
se del t u t to le speranze sul­
la possibilità di requisizione 
dei due piani di via Cavour 
82 a t tua lmente liberi. Il pre­
fetto, al quale l'Amministra­
zione provinciale ha avanzato 
la proposta di requisizione, 
ha e sua volta chiesto alla 
Giunta chiarimenti . Il dottor 
Buoncristiano ha provveduto 
a richiedere all 'avvocatura di 
s ta to un giudizio ed un pa­
rere legale sulla possibilità o 
meno dell'operazione. 

La Amministrazione provin­
ciale sta muovendosi anche 
sull 'altra ipotesi al momento 
giudicata praticabile: l'utiliz­
zazione di alcune stanze del­
l'asilo di via dei Bruni. L'as­
sessore alla Pubblica istru­
zione Mila Pieralli sta orga­
nizzando un incontro (che do­
vrebbe svolgersi oggi) con il 
direttore del circolo didattico 
dove si trova l'osilo in que­
stione. i genitori, gli studen­
ti . i professori ed il preside 
del Sesto Liceo. 

Il problema è quello di tro­
vare un aumento di conver­
genza t ra le esigenze del Se­
sto Liceo e la proposta di 
sperimentazione nell'asilo ni­
do che dovrebbe decollare in 
un futuro non molto lontano 
e per la auale è necessaria 
una disponibilità di aule mag­
giore dell 'attuale. Studenti e 
genitori del Sesto hanno la­
sciato la Provincia prima del­
le 19. 

La questione del travagliato 
istituto sa rà dibat tuta dal 
Consiglio provinciale che tor- j 
nera a riunirsi oggi. j 

Tra qualche giorno il grosso degli acquisti natalizi 

Si SPENDE SEMPRE DI MENO 
E CON MAGGIORE ATTENZIONE 

Oltre il venti per cento l'aumento dei prezzi in un anno — Per alcuni prodotti quasi il 
raddoppio — Cambia la mentalità del consumatore — Privilegiate le cose necessarie 
Non si rinuncia ai dolciumi tipici ma si punta al prezzo conveniente — Tiene il regalo 

I l c l ima natalizio è nel l 'ar ia e le vetrine sono piene. Anche quest'anno si spende meno e 
si cercano soprattutto le cose ut i l i 

L'accoltellamento a Santa Teresa 

Morì per un'infezione 
l'appuntato Panzera? 

In primo grado i giudici ritennero che ci fosse stato un 
nesso di casualità tra la ferita provocata dal coltello e 
l'infezione sopravvenuta - Il PM chiede una nuova perizia 

) 

MENSA UNIVERSITARIA - Una risposta alla nota dei giovani de 

Le strumentalizzazioni non servono 
I giovani de. con una di­

chiarazione di Alessandro 
Corsinovi respingono le va­
lutazioni che le federazioni 
del PCI e del PSI hanno 
fatto a proposito dell'atteg­
giamento in mer.io alle vi­
cende de'.'.a mensa universi­
taria . e riconfermano il giu­
dizio negativo nei confronti 

Commemorato 
domenica 

i l 50° 
dell'UNUCI 

E* stato commemorato do­
menica scorsa il 50. anniver­
sario dell'UNUCI. alla pre­
senza del vice precidente na­
zionale. ammiraglio di squa­
dra Carni.lo Cazzi, delle mag­
giori autor i tà militari del 
presidio di Firenze, dei Ca­
pi Gruppo provinciali e dei 
capi sezione della Toscana. 
e ai ucia larga rappresentan­
za di ufficiali in .servizio e 
in concedo. Dopo la cerimo­
nia sono stati ccnsegnati di­
plomi di benemerenza ai 39 
ufficiali di Firenze soci del-
l'UNUCI fin dalla fonda­
zione. 

della gestione universitaria. 
Nel documento 1 giovani oc 
espr.mono la loro « dura con­
danna degli episodi di violen­
za. di vandalismo, di espro­
prio e di appropriazione ac­
caduti ormai con ricorren­
te e.ornaliera frequenza da 
alcune «etlimane > fatto que­
sto — si afferma nella nota 
— che non esime dal ricon­
fermare l'esistenza di caren-
?e e rea.i problemi che ri­
guardano il dirit to allo stu­
dio e i servizi degli studenti 
norent.ni. 

Dopo aver affermato esse­
re falso il disezno che si xilo­
lo accreditare alia DC di stru­
mentalizzare : reali disagi, si 
sottolinea come il dibatt i to 
fra le forze politiche e le 
componenti studentesche nel­
l'ateneo deve svolgersi pub­
blicamente. senza drammatiz­
zare quando non si riesce ad 
ottenere l 'unanimismo. 

I La risposta dei giovani DC 
I alla presa di posizione delle 
\ Federazioni del PCI e PSI 
• su: fatti della mensa univer­

sitaria conferma. se ve ne era 
bisogno, le difficoltà della DC 
fiorentina ad assumere una 
posizione chiara circa la gra­
vità della situazione che si è 
creata alla mensa. Da una 
parte si dice di condannare 
le spirali dt violenza e di 
vandalismo, dall'altra si ten­
de a giustificare tale situa­

zione come il frutto dell'at­
tuale gestione dell'opera uni­
versitaria (dimenticando, fra 
l'altro, il carattere unitario 
che sulle principali scelte ha 
sempre avuto tale gestione/. 
le realizzazioni positive cui 
ha dato luogo per gli stu­
denti». 

Come non vedere in tutto 
questo un poco onorevole ten­
tativo dt strumentalizzare ta­
li fatti per dare supporto ad 
una battaglia politica di op­
posizione altrimenti priva di 
argomenti reali"* 

Possibile che la DC H gio­
vani DC/ non riesca a distin­
guere -J momento del con­
fronto politico, m cui ciascu­
no può esprimere le proprie 
posizioni e le proprie propo­
ste. dall'esigenza di un impe­
gno unitario delle forze de­
mocratiche (che non si fermi 
alla pura enunciazione) per 
isolare e battere 1 tentativi 
eversivi e antidemocratici? 
Anche da qui ricaviamo l'esi­
genza dt sollecitare il massi­
mo impegno delle forze so­
ciali e culturali per rinnovare 
l'università 'superando an­
che strutture arcaiche quale è 
oggi l'opera), il passaggio del­
le competenze alle Regioni. 
per togliere spazio al bizanti­
nismo letterario della DC e 
alla sua sostanziale incapa­
cità ad impegnarsi sui pro­
blemi gravi che la società sta 
vivendo. 

Assemblea 
dì ateneo 

per le mense 
universitarie i 

Lunedì prossimo alle ore 17 •. 
nel salone dei dipendenti del- ! 
la Provincia s: riunirà l'as- j 
semole-i di ateneo, alia quale 
parteciperanno il rettore, prò ' 
fessor Feroni. 1 membri del i 
consiglio di amministrazione j 
dell'Opera umvers.taria e gli , 
studenti, soprat tut to queìi che j 
frequentano le mense. | 

Precisazione 
Si precisa che le intimida­

zioni del comitato di agitazio­
ne della facoltà dj Architet­
tura al compagno Nicola Pon-
si non hanno provocato l'in­
terruzione della lezione di sto­
ria dell 'architettura del pro­
fessor Cresti come in prece­
denza pubblicato dal nostro 
giornale. L'azione provocato­
ria è avvenuta durante l'inter­
vallo. 

In corte d'assise d'appello 
è iniziato il processo a carico 
di Domenico Napoli, il dete­
nuto condannato in primo 
grado a 14 anni di reclusione 
(omicidio volontario aggrava­
to) per aver ucciso con una 
coltellata l'agente di custodia 
Giuseppe Panzera. 47 anni. Il 
Panzera. era intervenuto os 
sieme al maresciallo Di Meo 
per sedare una lite fra il 
Napoli e un operaio di una 
ditta che ha in appalto i la­
vori della casa penale San­
ta Teresa. Il Napoli ritenendo 
che l'operaio Io avesse beffeg­
giato. aveva iniziato a li­
tigare. 

Il sottufficiale e il Panzera 
erano intervenuti, ma il X.i-
poli estratto un coltello, ave­
va colpito l'appuntato. La fe­
rita non sembrava grave tan­
to è vero che lo stesso Pan­
zera sali da solo sull'autoam­
bulanza che lo trasportò allo 
ospedale. Il colpo lo aveva 
raggiunto al quadrante addo­
minale. Dopo tre giorni di de­
genza il Panzera cessò di vi­
vere per collasso cardiocirco­
latorio. Secondo la perizia 
medico legale, fra le cause 
della morte non doveva esse­
re trascurata quella di un er­
rore diagnostico. Secondo il 
professor Boncini se il trat­
tamento antibiotico fosse sla­
to fatto fin dall'inizio molto 
probabilmente l'infezione non 
si sarebbe potuta sviluppare. 

Al processo di primo gra io 
invece i giudici ritennero elio 
c'era un ne-so rii casualità 
fra la ferita inf« rta con :ì 
coltello e l'inff/ione soprav­
venuta. In appello, il PM Ca-
rabba ha chiesto in tesi e IH 
venisse effettuata una secon­
da perizia per verificare ^e 
la diagnosi di peritonite e r i 
almeno probabile e se il feno­
meno super tossico che ha 
condotto a morte il Panzera 
possa appartenere a un -r» r-
me che si trova nelle feci e 
nei cada\er i allo scopo di 
accertare so le cause intesti­
nali soni state controllate dai 
chirurghi come era loro do­
vere. In ipotesi ha chiesto la 
conferma della pena. II pa­
trono di parto civile R.cci ha 
chiesto ur.a nuova perizia. N'tl 
pomeriiicio ha preso la ? i . -v 
la il difensore del Napoli. ac 
\ocati» Tadcucci Sassolini. La 
stntenza è pre\ .sta por -la 
marn-. Ma n »n è c^clu-o ex-
i ciurli;: 1 po--or»o rinviare .1 
p r o c c i o p-.r disporre al-ano 
perizie. 

II -o-t.t:ito procuratore Flou 
ry. ha tra.-me.-vso al pretore 
il rapporto della riirez.onc del 
carcere delle Murate sui tre 
deputati radicali. Adele Fac­
cio. Emma Bonino e Mauro 
Melimi che « occupirono > una 
cella per solidarietà al me 
dico dottor Giorgio Concinni 
del CISA. arrestato por la 
nota v.cenda doni; aborti. Il 
rapporto dell.- carceri è sta­
to nv..Uo alla rn.121str.iMra 
per accertare -<e nel compor 
tarnento tenuto dai tre depu­
tati radicali non si ravvisi il 
reato di « turbamento di un 
pubblico servizio ». Il preto­
ro. presa visione del docu­
mento. ha dichiarato che "jua-

lora si dovesse ravvisare il 
resto, chiederebbe l'autorizza 
/.ione a procedere contro 15̂  
nino. Faccio e Melimi. « La 
occupazione » delle murate. 
come si ricorderà si protras­
se per diversi giorni nel cor­
so dei quali i deputati radica­
li ebbero diversi incontri con 
la stampa per spiegare i mo­
tivi del loro gesto. Al ter­
mine di una conferenza stam­

pa durante la quale \eiine il 
lu.-tnita anche la t tnue si 
tua/ione carceraria dei dete­
nuti. i tre deputati non \x> 
terono rientrare nella liro 
cella. Rimasero quindi nella 
sala di ricreazione degli agen­
ti di custodia iniziando an­
che uno sciopero della fame. 
Poi Emma Bonino. Adele 
Faccio e Mauro Melimi la 
sciarono le murate. 

Elezioni sindacali alle imposte dirette e registro 

Cinque donne diventano 
«delegati di base» 

Si .sono tenute negli uffici 
finanziari di via S. Caterina 
d'Alessandria (imposte diret­
te e registro) le elezioni dei 
delegati unitari di base. 

Alle elezioni hanno parte­
cipato 2f)l persone, pari al 
I'85 per cento degli aventi di­
ritto al voto e pari al *»8.4 
IHT cento dei presenti. Altro 
dato estremamente significa­
tivo. oltre all'alta percentua 
le di votanti, è la consisten­
te presenza di donno elette 
nel consiglio (5 su 15). 

La nascita di questo nuo 
vo organismo — afferma una 
nota della federazione pro­
vinciale unitaria degli stata­
li — sogna un momento es­
senziale e necessario per !o 
affermarsi delia democrazia 

, nc^h uffici pubblici. 

VAL DI SIEVE 
Questa sera alle ore 21 

presso la SMS Croce Azzur­
ra si terrà una conferenza 
sul tema: "Contratto del 
pubblico impiego e riforma 
della pubblica amministrazio-
r.r ». Nel corso dell'assem­
blea. indetta dal consiglio 
intercategoriale di zona del­
la Val di S.eve. interverran­
no Nino C H I sarà no. secreta­
rlo regionale della CGIL e 
Paolo Caselli segretario pro­
vinciale della C1SL. 
PUBBLICA SICUREZZA 

Questa sera allo ore 21 
pres-o la sede della federa­
zione unitaria (P. S. Lorenzo 
2i si terrà un dibattito sul 
documento per la riforma 
della pubblica sicurezza. I-i 
.ntroduz one sarà svolta dal 
capitano Giacobelli. 

Vetrine piene e vestite di 
nuovo, nastri e stelline d'ar­
gento. palle colorate e luci 
scintillanti, babbi natale ade­
sivi con la Ixirb.i schiaccia­
ta sui cristalli: il profumo 
delle feste è ormai nell'aria. 
Tra pochi giorni arriveranno 
le tredicesime e inizierà il 
tradizionale rito degli acqui-
•sti. Avrà la stessa intensità 
de! passato o c'è qualcosa 
di nuovo? Quali 1 caratteri 
d: questo fine anno? Cosa. 
quanto e come si comprerà? 

Fino a qualche anno fa il pe­
riodo natalizio, in cui l'eufo­
ria delle spese e degli spre­
chi eia senza freni, costitui­
va l'occasione por uno dei 
tanti inni pneani alla tanto 
decantata società dei consu­
mi. Sembrava che il benesse­
re fos.se dietro l'annoio e a 
portata di mano bili banchi 
dei grandi magazzini. Era In­
vece un benessere da quattro 
.soldi che abili persuasori oc­
culti avevano venduto a buon 
mercato. Le ecce superficmli 
non hanno lumia vita e 1' 
accentuarsi delie difficoltà e-
conomiche ha ridimensionato 
non poco una distorta pro­
pensione allo spendere e span­
dere. 

Cosa è successo? Sta cam­
biando qualcosa? Già durante 
gli ultimi periodi natalizi si 
e comprato di meno e in ma­
niera diveis;i. 

Gli aumenti del prezzi. I 
rincari senza SOÌU\, il dimi­
nuito potere di acquisto del 
salari e degli stipendi sono 
le cause maggiori di questo 
calo. C'è qualcosa di più che 
spiega questo nuovo corso ne­
gli acquisti od è un diverso 
atteggiamento del consumato­
re alle sollecita/ioni pubblici-
Varie. Un giro per i negozi e 
1 grandi magazzini, i giudizi 
dei commercianti e dei clien­
ti non è difficile cogliere jili 
umori che caratterizzeranno 
le spose in corso e immi­
nenti. 

Per i prodotti alimentari 
correnti non si prevedono va­
riazioni al volume degli ac­
quisti dell 'anno passato; sen­
sibili flessioni subiranno in­
vece l prodotti tipici natalizi 
di marca. Si prevede unu 
buona tenuta anche per gli 
oggetti da regalo, mentre si 
comprerà di meno nel setto 
re abbigliamento e calzature. 

Vediamo meglio nel detta­
glio quali sa ranno l gusti e 
quali le scelte dei consuma­
tori. Le tredicesime nelle a-
ziende private, nelle fabbri­
che e negli enti pubblici, è 
ormai certo arriveranno nel­
la maggior parte t ra il 15 e 
la lino del mese. Come i lavo­
ratori a reddito fisso utilizze­
ranno questa somma di de­
naro? O meglio quelli che po­
tranno perché non bisogna 
dimenticare che molti dovran­
no impiegarla per far fronte 
ad impegni presi nel corso 
dell 'anno. 

« Rispetto «Ilo scorso di­
cembre i prodotti alimentari 
hanno subito un aumento di 
oltre 11 20 per cento. Oltre 
al parmigiano che è salito 
dell'80 per cento, non manca­
no altri casi di aumenti so­
stenuti! caffè più 65 per cen­
to, riso più 60 per cento salu­
mi più 30 per cento, altri ti­
pi di formaggi quasi raddop­
piati. Oltre il 20 per cento In 
più grava anche sui dolciumi 
e le bevande natalizie, per 
non parlare dei prodotti di 
marca come J panettoni che 
registrano aumenti di ottocen­
to lire al chilo, gli spumanti 

Licenziamenti 
alle 

Assicurazioni 
generali 

Le Assicurazioni General. 
s tanno procedendo nella fa­
se di r istrutturazione che 
a t tualmente colpisce .n ma­
niera pai mass.rcia l'organi­
co dei lavoratori addotti al 
la produzione. Questo annun­
cio e >T-»*o fom to dai .cn-
dacati un.tari d. c.ìtezori.t. 
i qua!: hanno r.levato la vo 
lor.tà dell'azienda d: r.vede­
re tutta i"orcan:zza7.ono del 
lavoro. I-i catoeor.a ha ri 
spo-to con uno =0.opero d. 
due oro in vis'.i d-'l'.'inron 
Irò con '.a direz.one fissa'o 
per onci. 

Lo stato d. ab laz ione è 
s ta to confermato p^r tut to 
il personale produttivo di 
fronte aìla conferma dei li­
cenziamenti che sono 9 per 
Firenze di cui 3 dichiarati 
definì:iv. «due di loro sono 
sindacalisti». 

li p.ano di nstruttur.iz.o-
ne delle Assicurazioni Gene­
rali provede ben 1.500 li-
cenz.ament. sul p.ano na­
zionale a fronte di circa 3 000 
d.pendenti In un proprio do­
cumento . sindacati hanno in­
vitato le forze poi::.che o .̂ :n 
dacA.i ad intens.ficarc la -o-
hdar.età affinchè cessi l'at­
teggiamento nezativo de.la 
d.rezione e si possa giungere 
ad un reale controllo delle 
att ività della compagnia e de­
gli utili. 

Seminario 
del PCI 

sul distretto 
scolastico 

Un sominar.o del PCI sul 
distretto icola^t.to s: svolgo 
r.i nella -orata d. o g j ; e nel­
la g.ornata d. saluto ne: lo 
tal i delia rVdor.iz.one C'omu-
n_-ta d. Via Alamanni 41. Il 
-em.nar.o — ».he ,n /ierà al 
!•• 21 — M.J.1 r.i il -.-.rie.v.c 
programmi: 

\ iner.ii oro 21: kelaz.ono 
•r.trodj'.t.v 1 iKat.a F r a n c o : 
pr.nia <.om i.ia.iz.inio: «A-ptt-
t. i ~ t : t azionali. raor>>rt: con 
Er.t; I^K.iii 1 ompren^on > ! 
(Cla . i io Man. e r o . 

Sabato oro 9.30. .-esonda co-
man ca/.on?: « Aig ornamen­
to »• -rA»nm-.r>t3/.or«%: compe-
t i i zo o fun/.on: dei di-trotto >. 
Terza comunxaz.ono: « Pro-
<*rammaz.;»ne -co.a-tira, mto-
graz.ono scuola torr.tor.o nel­
l'ami). ;o dei d - 'retto > <B.-rit­
to incita-c.ato*; quir ta co 
min.ca/.o.i.:: « IVI ori*, oda 
c.ì/.«>ne p-mia is-ito: quali 
pro-p.-tt.io oin i" .-t.ta/iono 
del d.-trc'.to » iM...y M .-tra 
d.n. i . q j n'.i t i rnan ;• 1/ o t ? : 
1 Riforma d<.-...i -:.;«li :n.-.!..i 
>oconrlar.a 0 d.-trotto » (Ma 
r-no R . in ;h> . 

Alle 15.30 . a z e r a il d:bit 
tito. Lo conc'.u-j.on. sono prò 
vi.-te por le 18.30 o saranno 
svolte da Enrico Mendum. 

Le vendite di questi giorni 
sono già indicative: sono pri­
vilegiati 1 proflotti necessari 
e FI punta meno alle cas­
sette. alle confezioni super­
flue. cercando prodotti non di 
nrarca. ma di costo più acces­
sibile. Non si rinuncia quindi 
ai dolciumi, ma non ci si 
lascia trascinare dai grossi 
nomi. 

Ix> sposta mento dei consu­
mi si avverte in maniera 
.sensibile non solo tra le co­
so da mangiare, ma anche In 
altri settori. Per vestirsi si 
compra di meno: la gente en­
tra sbircia, ma molte volte 
si tira indietro. Un buon ve­
stito che un anno fa costava 
60 mila lire, oggi supera le 
E0; un paio di scarpe passa 
da 20 mila lire a 29. Anche 
qui si guarda di più alla pra­
ticità e al prezzo che non al 
grande nome costoso. 

C'è masrziore oculatezza. 
nrlrna di prendere un capo cri­
si ripensa due volte. Soprat 
tutto con i 7icv.1ni in questo 
.settore si diffonde una di­
versa mentalità. Perde il ca­
po pregiato a vantaggio di 
quello più agile ed econo­
mico 

Gli ozeretti da regalo che 
tradizionalmente Iranno fatto 
•a parte del '.cono, sombrano 
mintone re la corona anche 
quest 'anno Ma anche qui con 
interessanti novità: pochi nin­
noli. pochi ciondoli, meno so­
prammobili. Quando sì scel­
gono si punta magari a quel­
lo di prezzo altrimenti ci si 
rivolge all'oggetto casalingo 
utile. 

Mancano ancora diversi 
eterni a Natale, il grosso del­
lo -pe^e deve venire. Dovreb­
be essere senz'altro un nuovo 
colpo a ili follia consumistica. 

Ricordo 
{ N^i .iO-.to anniversano dol-
l la ^conipar.->a del compagno 

Ruggero Tan.ni . d: Vicchio 
di Mugello, la moglie e le fi-
gl.o noi ricordarlo con immu­
tato affetto a quanti lo co-

j nobbero e stimarono, sotto­
scrivono lire 25 mil» (OT l'U­
nità. 
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